gul msrcato com
" animale- qualsigsi;
- nati & un-dato: lavoro -come vi 'si desti~
.nerehbe un: cavallo o an mulo, ¢ spesso

.. did _
& contrau.o di lavoro »

olenta- opposlz_ :
-_..-due veri. mond:,

\_nwano cmé cumpur_au
-un’ altra cosd. .0 un
& manténuti-é desti-

"h 8

il quale & come ;
«una pezza nuova che. dovrebbe —- nella
illusione. di questi. sarti-di. nuow conio |

_— rmnovara tutio -un vcshm vewhm!
. stracclal.o C

Quando chi scrive queste llnee stu-

' dlava all'universita, gl si insegnava chie

«contratio » ‘si ha quando si ha I'in-
contro di due volditd, “poste in. condi:
zioni di hbertﬁ 8 di eguaghanza, M una
slessa ¢osa: «in-idem ». . .

Ora, che cosa ¢ invece il. cosu:letto
<eontratlo - di lavoro» in U5 casi su
100 ? L’ incontro- di .due volontd libers
ed eguali in una stessa cosa: il lavoro
a date condizioni, hheramente dlScIlSSB
8 volute ?

Ma sono hubbole, quesle.

tale), .non - vede in “una " delle- due part
Adn e padrone» ) “diritto. dii

parpetul ’ per la quaie -possono agevolmente pr
lla ‘comme- cacclarm tath i mezzi di- difesa’ e’ dl:
f-'costdetl.o |

‘millo-e ai romani’; « Guai ai vinti!»

_ Ecco Jla. formoIa'-.. 'plu"',._i'f Jidndnier
1) “del conLrao-d'

quél qualunque" ) he: i
tono dinangi puv di- trrara'_'a__ i’ e O

fattom della produmnne (lavOro . ¢dpi

porre la -Sua - volont&

;mprendntorl, ece L)y 8,00 .
ma... anche. qualcha eosa dl pm. Per-i
‘Primo, . perche - essi. hanno
divitdi -6i proprietd heo- definitie”
fati @ salvaguardati*-dalle”. leggi
vlgentl, le ‘quali: sonp

regnate. del. _
chio’ mondo.-romano-paga
.dmtlo operaio, -che '

offest. Tn terzo Iubgo, hanno la forza
della ‘solidsrietd e dell, orgamzzazwne.
L ingleme’ di (uttd’ queslo, ed aliro eo-
! siitpisca dome 1a. spada che Brenno po-
neva: nella bilanela. par farla.traboceare |
dalla. sua: parie; quando . gmdava a Ca-

‘Che cosa & chie pud~ da parte degh
operm ‘controb lanciare, se' noh adegaa-

tamente, il megllo pDSSlblle, il pesodi] |

questa spada, e che cosi pud’ ristebilire
¥ equilibrio e le ‘necessarie condizion}
di eguaglianza e di libarta? o
Una cosa sola: Forganizzazione : eceo
P‘altra spada che pud far andar. bene,
giustamente, la bilancia. -~ - i
Perché ? Perché allora non & pid Vo-
peraio isolato, incapace,  debole che
tratta- per s B la organizzazione di -

Fra.ncia, 1l - govérno pr
-] tarto dugli: ogpaetti

araztona “dslli Chiesa dallo . Si_

nai u.' 'I‘a.barnauo

B qosi 1 framnsoni aiutati -daf Bocia-»

. lIaI;i burhano £0n leggi ‘inigue "V ording
a_la_' ace” della ioro pabets,che - avrebhs:

‘altro 4 che pensare, ¢lis non pren:
darlala con le monwho c con la chiesal

Proverbio etiopico. '

Il Iuoco & forts, mia Fscqua lo spegue
" L'acquad Torte, ma 1] scle Vascinga; .

B agle d forie,
pzonde;

Ly savola 3 forte, ma s tarra l’ as-
gorbs;

ma Ia nuvola lo na-

L terra & forbe, roa I'uomo la domina. 1 4

L’uomo & forte, ma {] dolore lo doma’;

11 dolere & forte, my il vjae 10 as-«
-sopisce ;

Il viao & forte, ma il sonno lo vince,

Ma pit forte d’ogni cosa & la donna.

.Fis gll arramtl bap
599"51101'1 comunali dﬁputaf.! “eontl,; ﬂgn_
. ‘"

gl’inf.areui a6) -8y
nberessi verl- degli qp inberest
1a sola- Démocrazia rhﬂma_. pud e
tutsiare. -

‘Ma 211 bisogna
‘nO,: no.

parta “delle. volta ‘the void) mo!
mo al nesiro dovers, '
Par chi ahbhma vo

par un mro, per in prmzol Vqrgogu; e
‘B colui al’ quale’ vendevimo il - ‘vobo, -
forke era v nemico. dellx- religlone, un .
nemico del bens del popolo, _un Ira.mas-
‘sone, un soclalista..,

Quenti dopo in Parlamento 6 nal Gnn-l-
glgifo invace 'di° cercare il ‘bene df chi.
lo aveva sletto, invece di proteggere I'o-

Ttme anche a tutti 1 Doatrl compagnl.

perato, carcd di ingrassar 3s stesso. B
cosl non solo facemmo mals a nof: mm-




tig 41 slornnle mlalim, &

nlente fiumu.:, bagmno come I ploggl:
' ',' . Nella conversazions: pct--'doh

' :mlamo ll l’allegria

n-4al xnanlerala conversaglode; a cui
tuil ¢l lantiamo_t.rupartaﬁ, rlnsulra lam-'

i:nip' to, graziosa ragazzing. di- widfef annt,

__Mona Bonomelll: hi sporéa querela con- ';:_ L.

;.-della socletﬁ e noi" ti odiamo's.:

-al riccor «Tu devl amarci,
- _a{rcl,
L e harullem,' - &
pre por(’: o0 prudonu e misara, | gl ¥ S
;commetn un. peccato che gnda vendetta- _' j" oo

;davanti’ a Dio: di quelio. che' i ~é:di-y ey

_ -saperfluo, devi soccorrere i- poveri; &1 LT
> Dioche: lo- oomanda, ‘alteimenti: ‘guai-a’y "

- to.: Pensn tu che R mvndlamo o tua-'

E'_'5]1139,1':111 0 crlstram 7.

208 1 AAMAAAAA
nal_-la' gabbla dai leoni una Y ;W “"

Fra: operalo cnstlano
-Montra lu raglzzlna. ldrriduu xl pubhlloo,-

= Parché lavori? -

. "t nlto ‘ol gam) sulIa ragazzim aﬁer- o
S do!a. cot dleut{_ ‘s’ dollavandola agll

' ..;Vor, come’ me, sarete del poverl wi
fai. Noi ‘ci '-guaﬂagnamo 11 pana ol |

g :socialim dleono ERC Tu SBI tm ] 'rol'
meriti...: la-forcal -sei la i vei gdgna

N0|, eristioni damoemtt’ct; drc;amo-
devi rigget-
come ncn amlamo o _1ig ttiamo

ed ~operaio- socnahsta:

Ad un opermo souiclism

‘= Par gnadagnarmi d; manghre
— B-perchp mangt? ..
— Per poter lavorare, .
E'parc & lavori e mangi?
W Parth hé.,,

' ieva; -prineipalmente af Fartsel o'at Sud:
PTE [ duesl, che:facesdero: frutli degni di penitens:|i ¥
P Layes vqlo_v:no prltars & rlgorl del-gludisio-|, .«
“future. Gan queils parola ‘penitenza. egli | dice
8, { non. intendeva gid" di intimar lero opere. | Ed . egl
i 1 di ‘afl:zlone corgorale, se son in quante |ad als
erano, .0 prescritte dalls laggs; o riecensa-
-rio-a dorreggers la sfrenltéﬁm ‘del a8ns
s quelloiin che constets Masmenza d
| penitensa, olcd il pentimento del mal fatt
 1a-coutrizione ‘del cudre; e .come.: segno.
indubitzto df questa interiare, panitenza ne.
‘ygleva, (‘rum degni, ciod I'emendagions §
: tariore ed

"':comp‘iant.o parroco di Muyclatﬁo Ly
- L'altra. mattina, il. campanaro - racato:i-__
-iper ;uouare ie cnnpnna, brovd, iI -calice |

.  cha il -
'loppura avesse paurk__di venire :copa'

_— Perchd.lavori. s Tingi?
= Perohd e’

¢ ot

“Dungne il so-
ofdlints -non “ha “per- 'mopo che la ‘vita.
materiale; la vita di poehi giorif & Fops:

‘raio cristiano col hene matariala anche
f'lo upirituala, . la vita ché ‘don avrd flas.

“Fruttl di. Penitanza” :
~Ban. Giavanni Battista sl Glord;n At

"Vabbia: ¢old appeso.

“Datla - scaperha venna data noﬁsia al

3 aids IS Qﬁh!a* 'j"'
1 11 quale in. pfemio tif hia protaesso u'altea | ¢
¥ita; uoa.yits - d’i.‘.'ts"liéi_

steriore dalla propria condotta,
] sic__ me l’uomo che ama di __gl_ t”.

] terrosanno diconda, s
Ique a Taret Biegh:
: Ghiha due visth, ne dia ¢
e il_mllo fsl:ntu ehihs
. B andatoho anéhe def pub- -
hlicani -per emsere batterzati; e gli dhisero;
Maestro; che. abblamio da tms? Bl egll
‘inke 16r6: Non easguite. piﬁ di quello che
w5 wtato- fissato.s :

‘1 pubblicant sraino glf euﬂorl dolla pob.-
| bliche tmposts, & per quests erano odiati

Tl dal popolo ¢ risguardatl: sodue puhbiici‘_-

‘peccatori: 1 sard shato frdquante i} casd
‘ch’easi fossero: imbrogliont: & ‘concussnii.
iMx Glovanni {nsegna-chel'essers: pubbif<

lonni, oD era. male, (0, de, Gualors- osser-

ancors | soldald,
fare anghe noi?_.'-'
togliéts 11 suo - -

i6 09 per o
;wntantateﬂ ‘della voatrt p ga

_ gnami A1 ogai’ sorta- d! pe -
;4 verg che- anche ‘oggl::wono’ Hecossarti =
‘qiiest} frut dl:penitenza?- e ¢he con: el
sl finirebbe nel-modo pitl apincle di selo<
| gliere 1a_quastions apsrais s soclale? e di
otteriere per di' piﬁ con eid atengo-la vit -
0“1‘1“?.. e ; fL

_ esequle; fu tumu-
A, _tamba di;famiglia el cliniters.
dl’8. Luca: 8s perd. fu cosl. grande. nna- .
nime; €0 corl untiula dimollira -
"da parte d” ogni. classe di’ per;ono, etd ol
‘deve alle- virtd dells mobil donsa ia- cui
: msmoria insleme 1 quslia del Gdmpiatito.
ELCR conmrlef--co. ‘Garig;d-0 remra tra noi-'_-'

¢ _f ": oarabin!erl

morta |

nell’ ot a1 76 -aoni.

Facolamo la conoscanza

. Chi non. conoseeva Memgon nel paesa
- di Scossa. Lo, chiamavano . Menigon ¢
- nion Domenico perché era alto e grosso,
con due spalle la he, larghs, ¢on una

- barba Junga e folta alle: Francesco
. Géuseppe, .-

al freddo.con tutty mdlﬂ'erenza calzoni

: Mem

eperta (perché dava la presa a tutli), si
siedeva 1n mezzo alla panca di legno, e

1oel sacco quei.; grovanottl che volean'

= ¥ Euando senbiva_digcora

:Sotto il suo. Iargo cappello si vedea_

- ‘pao abbastanza grande: giul ba shot-
" {onata d'estate e d’ inverno, al caldo ed

" gllPantica e scarpette. .ai Plﬁdl, €0Co §
Ergao bello vederlo _sulla piazza de]
paese, Capitava sorndendo, colla scatola

se trovava qualcheduno nel suo posio

sapere una caria pid.de} libro.

'rute, ° spes#o metteva a. posto__. qualche_
“} 080 :slogato. -

Qualche volta..s" arrabbiava perd. Si
arr-bbiava quando,gli tiravano la barka,
i ‘0 bestemmie
-E pid 4" una- volla - Jascid “andare n
| schiaffo a qualche -ragazzotio. che -

stemmlava .0; diceva. parolaces, . .
‘I Qualchie volta:teneva anche il:broncio,
ma-solo: per mezz'orelta, E quando ?

Bisogna sapere ‘che. Menigon era can
l,orv, anzi era . il primo. cantore -della.

volta pird tirava tmppo in'lungo. e don

. una fronte spamosa piena di rughe: due | Antomo gli . dava up’ cechiata . luoga,
- folte sopracéigha nere: due Frandl occhi | funga ‘i che si accorgevano futti, Me-
" neri, neri: lahocca.un po’ ed un | nigon faceva il viso duro per-un poeo,

-ma, dopo Messs; la burrasca era gid
¢on pre Antonio,
‘Menigon oltre che essere _ il prlmo

nigon, -Occorreva andare a chiamare
il prete o il medico di notte, o eolla
neve ¢ Fra pronto Menigon. Aozi era

lo cacciava via, e poi faceva rider (uthi

~colle sue darzalette oppure mettendo

tegliava tumord, lavava [ fasclava fe-

% ci- batte [a porta. sul 0aso », soleva. dlre

_parocehia; intuonava sempre iui il kyris,
ed aveva una voce da far tremare le-
‘candele che erano . sull’ altare. Qualche :

passata ed andava a scamblar ie prese ©

cantore era anche I’ infermiere .del vil- |
laggio! Era un ammalato che non avea
nessuno- ad- assisterlo ? Era pronto Me- '

mezzo medico e chirurgo. Era lui che .

¥ faceva-tutto’ volentxerr seza’ paga,
-gpinto’ dal: suo cuore grande ‘conde "o
gua-barba ‘e Tange -tome ‘la sua -bocea.

« Tl parroco ‘insegua: che bisogna amare’
11 prossimo -se “§i-vuol- avere' uno -seas
gnelto in Paradiso, - altrimenti :S. Pietro |

Menmigon, - . -
~Predicaya § 1;«3330 m p:azza wntro la-
moda. {na_vo ta, diceva, e ragezze an-
davano: vestite in mgadm, senza busti,
senza penacchi, senza fiocehi, senza ‘cin-
ture, Adesso! Adesso’ yanno -ssnza - faz-
“zolétio, fanno su le treccie -come. il tubo
del mago, con mille gale ¢ tananais. E
_matigiano polen’a e siero. Eh. se 1a mia
Marianna fosse stata di guesta tali'io non
Pavrei sposata, per, bio-bucco-baceon !

E queste tali_non passavano per fa
piazza_quagdo era li® Menigon, perché
eghi ‘le tirava -‘per il tubo del mage,
come dweva

Menigon (siama al mese di marzo 188&)
& avvilito. Non raccenta pid storis, non
dice barzaletie, non rida, non fa ridere ..
Che cosa & successo ?.

_ Sabato otto alle 2 pom. si.dono. celabratri- -
TRt funeral, ro!igion alla. defunta conteman |
'§ Giulia -Gropplero vedova Ronch!

cuni com aesanl. Egllg

yolta- a beste

Menigon ha un figlio di 14 aoni,
deva lasciarlo andare alt’estaro,. con al-

ci PONTEBBAL i
Di quasti giornl M oaprird
- filiale,. ascennihile a tupt,’
ai -'.eonmmo dal-

Z'Panubha_-
‘della ‘cgo-
-farrov!erl di

andare all

jare, " ad" nsozzare
cuore; ed’ do non vogho Aradire:
fighio.: - S

- St-8a che anche

i estero' ¢ erano'-. '

j'moll.l pemoh, ma _egli. 1o mandava.con
compaesani_buoni,

0§ tra due mall-
‘era da sceghersn uelio: che. pareva mi- -
nore. — Durgne? — ‘chiese Menigon -
a Sandro- che gli- doveva condarre 4 -
depmgf3 it ragazzo :'— Dianque ¥ - -
anque ai 16 ‘aprle — merooledi

dopo- Pasqua- — partenza. =

— Ebbene - riprese Menigon — eh-
hene. Ti ‘raccomando wio. fighio. Vedi
chi pon si-ammali, che. impari il .me-
stiere, -Spero. che diventi un bravo seal-
pellino, Ma ti riccomando sopratutto che
si’ conservi.un buon eristiano. £ meglio
che lo uccida: ma non lasciargli rovinar
l'anima dai - cattivi eompagni, Custodi-
scilo. Quando m’é pato I'ho preso dalle -
mani ‘del-Signore e ho promesso-di farlo’
crescere per lui,-per lddio. Anzi‘io non
mi §:00 sposato per altri fini. Se lo. lasei
diventar catlivo.,. per bia baceo baccon!

Per bio baceo baceon era la pid grande
bestemmia del nostro omone.




o ’_-_aivng del, merith dslliottimo paroco.

© taeto sul

- 'scalpellino;  Billintol Glussppe - ; § sk

- Agostino . falegnami,: Vsnturini Giovahni' o
~di ‘Figlls, ‘Canfin Matteo - Al Casanovs, ||
Tosoni -Antonio di: Tolma:m, mumori el

< ghawte” monoa simento - Anche dally parte

i pamnto le noﬁrli

_legga
- Bulfon:

i re uno lumpanio
ig 101, Au per 1a prim

.-"'--:nullatenanti of & nikssd’ taeed di-ui corpe
. nplla via dall’onore, del gludizio ]

- Nella' sa mnssl '
~* giplo, prestuti: 58 -soel sa 30 tnaorliti-ebby
Iuogo Jaiprima aasemblea,” dalld”nai
© . otistd. aponimn ‘codperativa 7
_Tolmazzo -'I_a leduh durd

- ltraziono elepsero § nocl: V

' "Vldonl Pistra -carradors. -,

- «-L'operaio Vivarich Vittorlo, addefﬁa'
af lavorl di murstara; dell’argine che s

costruizca in Jocaliia ~ denominats - Ma-
‘donna’ del Basso, manegg!ando una- geure
st produsse. una grave ferita .all’sechip

- deatro. -Sostorsp. dat. compagn! Ai ]avoro,'
*_venne toudotto dal. medico dott; Comi-

" ‘nottf, cha procésrente lo- curd e o di-
'ehian} guaribfla In tin mess,

- i Comparvers davant! al nostro trl- §

buoale 11 - nestro slemsntare - Cortiula

Giovanni e 1'+x segretarfo-comunale Mags’

chia BEgidio.di' Preons,: imputatt il primo
di aver glurate i} !ahm in giudizic da-
.- vanH al: Protore df Ampeszo & danno del
_parrece di Preene don Antonio Ghitussi,
il secendn d’aver

call Spinotti o Levi; Siadevane alla difenn
gli avv. Deiusst e Beorchia,
A nulla valse I brillnnte difasa del:

A far - parte ael- con'igllo a'.mmtni-! 1

i 'Flello, fa’ onl tra. altro '
' 1« Quall-Te" dara . azlont - at
che'a quolle del foro antenati 1» A
1da sflda, o sociatistl, sent
ricomparlre » Fii or additar
pera da me: eritti naments’ . cat
sneﬁcio de

E 'omle 0:anche lemplicemenfn fredda. 8
btatta fnfantl deglt interessi pin- vitall di'
] E 8 mc.hé l’lntereue {em;m-'

t amiel del {}lrcoio Rlcrutivo, ma ]

vazione, 81 i | .
oty § § che erana in - caso .di mn.igliarmi Ne

' parialal Moito-Reverends’ sig. Parroro, §
il:quale: approw." l’sde;, znzi la inooraggib-
ﬁiarmnulca d

it 'comiﬁglire dalla Cooperattva, .

Passo la domanda aghi: amiai* ad emj 1}

veutilarla e farne gquel c;!colo eha cre-
"deranno pid opportuno.. -

8. GIOVANNI D} MANZANO _
B da tempo che 1o questo Gowuns e

‘nef limiteeft di° Corno-. di Romzzo a-af

Manzane sentiast forte il -bisoguo dalla
costituzione dt un Circolo  Agrisolo. B

‘¢ld ch’ ara ficora un pto desiderio, do-
i monica divenne realtd, I poisidenti o
subainato . # ptimn‘

a dire il falao, Xl parraco .den Chituasi
era coatituito Parte Civila gon gll avvo-

agricoltort de’tre suaccennatl Gomuni s
raccolsere nells ore vespertine in uoa
sala. del palazzo del oo, de Brandia di

vi, ¢ df comuue atcordo addivennsro
alla coatituzione del vngheggia.to C.{rmlo
Agriuoio

‘siccoms 1a eooparativa 4.4’ implanto:
'.-:tnt&’altm che. facile, la sus Decessits “non
“tanto sentita ;. nen. sarebbs meglio. inco-
winciare - dal fornd rurale @’ implagto’
.assni meno . difficile & di  Decessitd pid
-wiyaments ssntita  cha 1. cooperativa?

coll’offrire - Hre . cento.. Ls
daveva. quindl iatitutrat, "

“Yenne compliiate. lo- St;tuto, vanua
pmvuduio it masstro o fu dabo incarico
alla. Casa: R&mpana al Mllano di -oreirsi 8

iy merit;ta laziona

meri Sempra avanti r

gl strumedt); che, in nuwmera d! 2, co=1

atarono lire. 685 Dl tutto elb ml oceup;i

'naturalmemo, fo. . :
1t glorno 15 glugao: il mae;bw polé. j{

cominciara 16 Bue leziont. La cosn andava §

a gonfis vele, B!sugns.va vedera Vamore

che portavano gnel giovani alla scuola;
o bisognava sentire guanta erz Yanais in

paeas-di avere una propria banda!
Ma il dlavolo, come 1a- futte le cose

. baone, of mize la sua coda. Dai malevoll ]
P e degli’ fnvidiosl, che sembrano nati apo-

ata par usara prapotanzn, spminare di-
“geordie e ‘sgccars in ogni maniers i) pros-

simo, 81 diedero a combattere la necnata !
socletd fillarmoniea, Bttli oggl, batti do-

~ Banissimo,

"dendo suo marito, Earico . Tomha, in

vateplnariy, |

8. GIORGIO DI NQﬁARO _
Certa Anna Tngl{alegna, ﬂamenica yeo- -

istato’ 4’ ubbrfachezea perquoters unp :u _
figli, armatast @&’ voa scure ko colpl alla
testa producendogli uana ferita g{udicah

3uaribllp in wef glornl, - '




Pirlmida & cento altl lun

-Chieas, - chie ricopaita
arl__ ric_h(a_msvi '

CATD Don Domontm Pallavhlnl dho.
teipo slava. prepaundovinl con fntel
nte ‘cura pud ‘dirsi loﬁdismto, anchs |
per il numerohiuimo concorso di p0p010'
o di clero &’ tutu Is ucra fnnzloni.

“Rulgenze

mgsnno l’amplia

pe-
termine: i’opera, abbollando i cimitaro da;
node ‘da sembrare nn giardlno
_Qumo perd g
1l partoco -dedichi:
zelo. Per essmpio nella chiesa  deila vi \
na frazione .di Muris ha fatto eseguire;

dx un distinto plttore -gemonese, molti
K: apprazsatl dipintl. 1 paske 16 ‘ama ed’
At Amirs. pet questa sua lnatancabilo 0pa-,
th, :

MO_IMACCO

‘nella’ calia. mortunria del ci—-_

\ 'scnmvommsco
.alcunl gn&iolcricall _

--vHai sgputroﬁli:.ha I'olto B... ha tice- |.
onorevole da.ll’uﬂicio._.

' X 'shto provato r.he il nuo'
_ ﬂno xnen. ubhrlaon
o omnomo«nommo“o

pel “ Piecolo Grociato »

S Somma precedonto L. 103 81_

D Agostinn Mastloni o

D, Aatenfo’ Vidali: bene' au-

' iplundo al comuns lavnro
gy aris. ef - focis st colleght " .

" D._Luigl. Mulligh per lncorag-
. sillll

n. Bwn;rdino Miﬁhelutti

Plaudendo ‘alia santa. ca.mpagna
def fratelll Fior, un altro ds-
mogratico erintiano .

D. Lulgl Paulini, alutando i
‘carigsim) Moro e Gopatti di
'l‘olmszm ' .o

D, Domenieo Avisnd
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;1 planto dot: Giunppe Silvestra, - S I Ty
-Alla - votazione presenziavine - Tasi Gglis1 'Caorria!
|-sepge Gonti;- per 4. Munfoiplo
-1 sionico- Mousignor: Zuoeo per: if Capitolo. |
230 | Fangeva d-. usrah\rio i dott. Virginlo_-_;_

" sfarzous luv'_ - po
'_ 4’ onora dus vighil urbwai:

‘209 vobi favorevol e diecl consrark Unai :

" &roppo precipitosa . dells urne, conicehd |

unihr!e,- enondoli di moIto: Smpedite di votare.

e fn- gues ultimo decennio !a |

‘Parvotsto Vzone; cheal. ssnti & ffam: o,'
R E mandd #f- glornsli-la; uguent.e lemra

3 -« Mi- permetta che’
coibesta: per.Téndsr ‘noto - par mezzo dal |
‘pregiato . gioraale. Arena, -che” di fronte

‘& fatta- segne:la wmin persnna. dal Gisrnai

“#porto "conbro .
. quarela. per di ama:ione acoordando la
: 'pm ampia faﬂoud di prova
o Parr t";o D Valenslno Ventu- '

= :come ogni alira cha tends a achiacelare.|
-§.un- brigantaggio che. asnulna eon la

aonstaﬁminni. di hgga venns" .condo Mandamento clott

li!m@ in_ :' davere vénns trasportato’ nelia ealla. mor-:

’ 'tnarla 4] Cimitero i Golugna.

. \duere non

nnl IIIOMOI' Fen:o, neasnna carta .che servisne al-i| P,

- Boweiiza uappello, vestita di- fu;tagno e in
Solo lai]
81 guppone: mttiai di dilgrasia a nonj;'- ) P esce lgupo

1 Btrutto
La sottoserizivne permanente | Strutto
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3 del. Tamplo [acavmo guardief
Alle ure Accorsero 309 votanﬁl lu 58&'; '
Isermi "

-1’ unica eandidato Munl Titva raocn'lsé"

pallx andd smarrits, . .
n lagno gensrals “sollevd Ia ohiusura.-- '

ti - che purerano Iavoravoli — 4

Al sacérdote’. Mous, Valantino Lhra_la'
ostrs songraﬁulazioni

o_,oho d:ﬂ‘tmnra. Ii Ga‘ _
1ol pomposi — gloral sena annu
‘seandali-aveenutl. a Z-vio Veroneds,

‘It mo- Skg. Direttor

" Heorta alla di- Lei-

.agli: atbacchl - gchifost e vigliacchi ‘di.eni §

‘et 41 Vanezis nei n. 88, B9 » 90, ho

neésto. periodico formale |

Blugraz!a.ndo :
1. Aww Amho Vma PR
Not' ahhiamo piacers df ‘guesta quarela,

_enm. la;, erlona-'

"Dlpgrazia o' su'lc.idio!

¥ laoge-i carabinferi: ed 1. ga}ore l(lel se-{
tringar

Il cadavere ch’era. per mela sepoito J

aposte sull’ argine. © .
Dapo: la ‘constataziont’ di- lsggo e

‘Da; uns: perquisizions oparata sul e
si. rinvennero. che: sei lirs:

dentificazione.
" 8 dice sz una, parsoua dl 8 Dxnialo
:ch' manéa da parzochl glorni;

“Ha Papparents ‘ofd  d'snai - quarants,

“condliz'ont - 'alguanto - auriale
‘gcarpe: sono. in busna stato,

'di suiuid!o

Grave l’erimento accrdentale

Marted] verso ls ore 20.30 noll'oatsria'.
_Alle Nuvole - fn - vis Pracehiuso condotts

vava riunfta una comitiva df “glovanotti.
‘Ad uo certe memento oo di guesti e-
atratta da tasca una: rivoltella, la fece:
vedere ai suol compagnd.

Giravdo.di meno in mano Ia rivollella

il grillstto.

Do tolne partl e si intess un grido df
dolore. Una figlia dell’osts, Margherita,
d’anni 23, che trovavasl puco lungi ‘daf

-del ndovo. par-; P

‘ol 4] em- |

-obb. di granotur

Cingoantine .

i | Frumento

{ Avera ' :
o | Farina-di frumanﬁo da a

_Farina " dl frumento: &
-Farim. -di- graniiﬁiirco Wi

1 Faring - di grmoturco

'Formaggio, montagio
‘Formagglo Hpo comune

ggio D

_ ‘Porinsg. Lodiglan TG
: Formag Parmagglano w280, &

“Demsnica nel pomariggio, vérso le quat-- s : .
.. {itro, fuort porta A, Lazsaro:Moro, § atgnori | '
) ‘Montalbano - ‘Nepoleote s Vltturio D'Olo-§
o, tdo, consiglisre. comunale, scorserd nel'y
*F Ledra il cadavere'd’ un” noma, Avveriita |
-prontamsnte ’Autoriti of racarenio sopra- §

nella_melma ed . in istato di avapastal -
g utrefazione venne. em_‘atto dsll’ acqm of -

dal siggor Ds Biasic Aleswandro, sf tro-| -
C qualitd dx L. 470°a'5

“Jeapitd tra la mant ai certe Giovanni !
~=|'Borreani da Bufa il guale fece scattare
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<Rk uﬂmumuamﬂ
Grani, —-Marks
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‘SOrgOroaKo, -

GloVedi eft, 920
sorgbronso e Ay’ frumento. .

Babato att. - 3‘76 )
surgorono e

Msro;ti lcaui praza

Granomrco S

Sorgorosso

Segily

pine biance
_pane péuio

depurata..

. maglnagstio. 19— a 20~}
--Grusca &1 frumanto » 1550 2 1650 | &
o Inguml. o i |
- quinta}a
_Fagiuoli a.lpig da L. 3B—a 40— I ¥
Gntagna Co ':'_d& »10.:0 % 1350 f;
-Marronf - de »: :
-1 Patate - da w;
Y iy  Port G
.':-Fﬁfmség!' da twola .
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trano} _

. Oaml (su'ugmn)
al quinta]a
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da. L 1920.— % 140,

Lardo 430.— 8 140.

6 30, 2

guallta da 580 a 610
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ella bassy § qualim da 5 —ab -i{]

. Paglia da letttars ds L 450 3 4-80
El‘bl Spagna da L. 610:2 670. -

-~ Leguae. oubonl. FE
Lagua da foac for&a_ [tagllate} da lire

1 290 & 240 al gqulnt;

. Legna da fuoco forts (in utanga) dq
lire 1.70" 2 1.90 sl quint.
Garhone tom da Yire 7.— a 863 al quins

Borresni, servende alcupe persone- che
stavano prayso un-favolo vicine, era sista
colpita . dalis searica nel cape. La pove-
a?tha’ cadde riversa senza dare xlcan segno |
vits.
Tarrarizzati gl! avventord af slanciarone

B. B F
' Tutale L. 11466

verdo la sventurats, & rialzatala la tra-
sportarono in uns camers, adagisndéla

merml- del lsnut.l ¢ mulnl.
"1 Verano approssimativaments :
45 porore e 10 castrati & 5 agnelii.
Andaronoe venduti;

{ 10 pecors- per al]evameu&o 10. castrat!

da macelle a e 115 al chilow. & D

chilogramma,

furono misurati 332' i
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di: gmneunrcp, 1974k, .'.. '

o_turco e 6 dl" e

“ik mlgliore nu&ri ¥
gli antmali, Unica rap msentant’e
9. dapositaria in Friui 1( dittss

3 L oso dl queabo \'UI.ETE A SALBTE?I'
) Jiquore 4 oramaj
veufato una ne-
eedsitd pel nervosi,
gll anemici, 1 de—'
oH di stomaso,
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| I chiar, dottor -
.GIUS CARUSO §
“Prof, alla Univer- )
- oitd - di; Palermo, W g

. ,'scriveavemeotta- g
“nuto « pronte gaa- B )
‘M carigioni nei cast e
. «di cloxosi; oﬂgiemie o segnatamente :
=) nella cachessla pal L i

(: Sorgent :
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c» dhy » 3 Bo—tinari, aﬂml, rlvolgete\n alla Ditta .. D,
- ‘_“ poseo: (peso ﬂm) > 95 FRANZIL  in Udine, p_laszale .-=Cl_\nda!a';

. "Qro: (Francia) .-
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Lei (Romania)
- Lire turche: [Turchia}.- S

Fieno dellalia 1° qualita i L. 610 a' |
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Seome Thomas_

- superfosfato’ minerals

{ con tutte 1o garanzie, a preszi

di concorrenza, si trova presso
PAgenzia agraria LOSCHI e
FRANZIL, Udine, Via della
Posta numero 16.
"WWWVWWWWYWV“WV"
In-Ampszzo trevasi ua rieco assortl-
mento &b fascere-talzi di ognt miaura, la-

aﬁnam pure da macello a lire 0.80 al'

voratp con figgio deila Bownia, I prezzi
sgno modicisaimi, .

Par campioni ¢ lchhrimanti rivolgeral
al sig. GIOVANNI GANDOTTI, Ampezzo.

Witas, Tip.
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